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🐾 "ADOTTA UN AMICO, RICEVI UN CONTRIBUTO" 🐾 

 
CONTRIBUTI INCENTIVANTI L’ADOZIONE DI CANI RANDAGI DEL COMUNE DI 

SANTERAMO IN COLLE RICOVERATI PRESSO IL RIFUGIO CONVENZIONATO 

 

OBIETTIVO 

L’Avviso, pone l’obiettivo di incentivare le adozioni consapevoli attraverso l’erogazione di un 

contributo economico a favore dei cittadini che decidano di accogliere un cane abbandonato. 

FINALITA’ E PRINCIPI 

Il presente è stato redatto in attuazione della L. 14.08.1991 N. 281 recante “Legge quadro in materia 

di animali di affezione e prevenzione del randagismo, la L.R Puglia che ha emanato il 7 febbraio 2020 

nr. 2, le “Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali da affezione. 

Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 (Interventi per la tutela degli animali 

d’affezione e prevenzione del randagismo)” che, nell'introdurre nuove definizioni (art. 2) e nel 

rimodulare competenze e responsabilità (artt. 3 e 4), all'art. 1 riporta che “[...] al fine di favorire la 

corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute, il benessere e l’ambiente, promuove la 

prevenzione del randagismo, la protezione e la tutela degli animali di affezione e ne sancisce il diritto 

alla dignità di esseri viventi e il rispetto delle loro esigenze fisiologiche ed etologiche, condannando 

ogni tipo di maltrattamento, compreso l’abbandono”; 

- che l'art. 9 comma 6 della L.R. n. 2/2020 prevede: “Per incentivare l'adozione dei cani ospitati nei 

canili rifugio e dei gatti ospitati nelle oasi feline, i comuni, anche con le risorse messe a disposizione 

dalla Regione, prevedono la corresponsione di agevolazioni a rimborso di spese medico-veterinarie 

o alimentari, di educazione cinofila, polizze sanitarie, eventualmente sostenute. Al di fuori di tali 

modalità non possono essere elargiti incentivi di natura economica o in denaro per promuovere 

l'adozione medesima.  

 

La finalità del presente Avviso è l’avvio di una campagna, rivolta ai cittadini e alle Associazione 

Animaliste, di incentivazione all’adozione dei cani randagi catturati sul territorio comunale e 

ricoverati presso il canile convenzionato con il Comune, consistente nell’assegnazione di un 
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contributo destinato a coprire parte delle spese per il benessere di cani adottati presenti da oltre un 

anno al rifugio (alimentazione, vaccinazioni, cure veterinarie di base, ecc. ). 

 

REQUISITI DELL’ADOTTANTE 

Potranno presentare istanza di adozione sulla base dell’allegato A presso l’Ufficio Protocollo del 

Comune di Santeramo in Colle o via pec: protocollo@comune.santeramo.ba.it. 

L’adozione sarà consentita solo a coloro che al momento della presentazione della domanda 

abbiano i seguenti requisiti: 

 

•  avere compiuto il diciottesimo anno di età; 

•  non aver condanne per maltrattamento degli animali; 

•  essere residenti nel comune di Santeramo in Colle; 

•  impegno per un adeguato trattamento dell’animale e al suo mantenimento in buone condizioni 

presso la propria abitazione e/o pertinenze in ambiente idoneo a ospitarlo, in relazione alla taglia e 

alle esigenze proprie della razza, assicurando le previste vaccinazioni e cure veterinarie; 

•  consenso a far visionare il cane anche senza preavviso, agli uffici comunali competenti per territorio 

allo scopo di accertare la corretta tenuta dell’animale. 

 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 

A seguito di istanza di parte, previa verifica di idonee garanzie per il buon trattamento degli animali 

nei confronti del richiedente l’adozione, farà seguito l’iter procedurale per l’effettiva adozione e 

rilascio di documentazione di ammissione al contributo.  

In caso l’importo economico destinato al contributo per le adozioni risultasse esaurito, al momento 

della domanda di adozione, si comunicherà all’istante la possibilità di procedere all’adozione senza 

contributo salvo eventuali incrementi delle dotazioni economiche.  

Ad adozione avvenuta di un cane presente da oltre un anno al rifugio, il cittadino conserverà 

scontrini, ricevute e fatture così da comprovare le spese sostenute e accedere al contributo di max 

€ 250,00 una tantum (duecentocinquanta/euro), per rimborso di spese medico-veterinarie o 

alimentari, di educazione cinofila, polizze sanitarie, sostenute nel corso dei tre annui successivi 
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all’adozione previo rendicontazione delle stesse spese, tramite istanza di contributo come da 

allegato B.  

Il contributo sarà erogato su richiesta dei beneficiari previo compilazione del modello allegato B da 

parte del richiedente, verifica, da parte dell’ente, della documentazione probatoria delle spese e 

della registrazione all’anagrafe canina e intestazione dell’animale, entro 90gg dall’invio al protocollo 

per domande di rimborso presentate entro il 30 novembre di ciascun anno. La domanda di 

erogazione delle spese, per le spese effettivamente sostenute ancorché eventualmente inferiori ad 

€ 250,00, dovrà essere presentata entro massimo tre anni dall’adozione del cane pena decadenza 

dal contributo. 

 

Oneri e condizioni regolanti le assegnazioni del contributo 

1) le comunicazioni di decesso, smarrimento, cambio di titolarità della proprietà del cane adottato 

devono essere tempestivamente inviate obbligatoriamente dal proprietario all’ASL territoriale 

competente, secondo le modalità e la tempistica previste dai Regolamenti sanitari vigenti, e devono 

contestualmente essere trasmesse al Servizio Randagismo; in difetto di comunicazione nei termini di 

legge si decadrà dal contributo assegnato; 

2) in caso di cambio di titolarità comunicato come da punto precedente saranno riconosciute le spese 

sostenute dal solo primo detentore e assegnatario nel limite € 250,00 una tantum 

(duecentocinquanta/euro); 

7) il Comune di Santeramo in Colle, si riserva di verificare lo stato di salute e di ricovero del cane 

adottato, e a richiesta dell’Ente l’adottante si impegna a condurre il cane presso il luogo indicato 

dall’Ente per le verifiche del caso. La mancata possibilità di verifica dello stato di salute dell’animale 

comporta la non erogazione del contributo; 

8) l’adottante dovrà dare tempestiva comunicazione di eventuale cambio residenza o dei propri 

recapiti di contatto, in caso di irreperibilità dell’adottante debitamente documentata, previa diffida, 

l’adottante decadrà dal contributo; 

9) le richieste di assegnazione del beneficio al contributo saranno esaminate secondo l’ordine di 

presentazione al protocollo comunale. 
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OBBLIGHI A CARICO DELL’ADOTTANTE 

1. Garantire al cane cure veterinarie, alimentazione adeguata e benessere psico-fisico;  

2. Registrare a proprio nome  il cane all’anagrafe canina come previsto dalla normativa vigente;  

3. Comunicare al Comune ogni variazione delle condizioni psico fisiche dell’animale adottato.  

4. Consentire eventuali controlli post-adozione da parte del Comune o degli enti preposti.  

 

RINUNCIA ALL’ADOZIONE DEGLI ANIMALI 

Qualora il proprietario o detentore intenda rinunciare a un animale d’affezione deve formulare 

comunicazione al Comune e al servizio veterinario dell’ASL, che provvede, a condizione che vi siano 

strutture disponibili, al ritiro dell’animale e alla consegna al competente rifugio, in condizioni di 

adottabilità. A carico del proprietario rinunciatario è previsto un contributo di mantenimento di € 

300 annue sino a quando l’animale resta presso il rifugio o la struttura convenzionata, il cui importo 

e modalità di erogazione saranno determinati secondo la vigente normativa di riferimento. 

 

ACCERTAMENTI E SANZIONI 

In caso di maltrattamento o abbandono si provvederà ai sensi della legge, nonché alla revoca 

dell’adozione con obbligo di rimborso del contributo erogato. 

 
 
 

Alla richiesta di contributo dovranno essere allegati: 

➢ Fotocopia del documento d’identità, in corso di validità, del richiedente; 

➢ Copia di scontrini “parlanti” dettagliati e/o fatture comprovanti solo ed esclusivamente le spese 

sostenute per il mantenimento e la cura dell’animale (non saranno ammessi scontrini generici, ossia 

non indicanti la data e la tipologia di articoli acquistati, ne scontrini riportanti ulteriori spese che 

esulano da quelle sostenute per l’animale); 

➢ Copia del documento di adozione e documentazione di ammissione al contributo; 
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Per ulteriori informazioni rivolgersi presso il servizio randagismo dell’Ente,  
Orari: Lunedi e Venerdi: 9:30 – 11:30 

 Martedi 16:00 – 18:00  

Contatti: 

Responsabile: Dirigente Ing. Rocco Porfido tel. 080/3030171 

Per. Agr. Giorgio Acquasanta tel. 080/ 3028342 

 

Sede: Piazza G. Simone, 08 – Palazzo Comunale 

 

 

Ufficio Randagismo 
Istrutt. Tecnico Per. Agr. Giorgio Acquasanta 

IL DIRIGENTE  

Ing. Rocco Porfido 


